
La Dinamica sbrana la Leonessa, conquistati i playoff 
• • E anche la Leonessa capitola al PalaBam. La Dinamica fa proprio il big match d'alta classifica contro Brescia, 
combattendo fino all'ultimo e chiudendo 84-80. Adesso i bresciani sono a quattro lunghezze di distanza e la squa­
dra di coach Martelossi ha conquistato la matematica certezza dei playoff. • ALLE PAGINE 46 E 47 

Sempre più Stings 
La Leonessa non graffia 
Il big match alla Dinamica 
Con la vittoria arriva la certezza dei playoff con quattro turni d'anticipo 
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E anche la Leonessa capitola 
al PalaBam. La Dinamica fa 
proprio il big match d'alta 
classifica contro Brescia, com­
battendo fino all'ultimo e 
chiudendo 84-80. Un peccato 
che gli Stings non siano riusci­
ti a ribaltare la differenza ca­
nestri, dopo aver perso all'an­
data di cinque punti. 

Però adesso i bresciani so­
no a quattro lunghezze di di­
stanza e - grazie a questa vitto­
ria - la squadra di coach Mar-
telossi ha conquistato la mate­
matica certezza dei playoff, a 
ben quattro giornate di antici­
po dal termine della stagione 
regolare. 

Per molti aspetti sembra 
davvero di vivere un sogno, 
impensabile fino a qualche 
mese fa: c'è un PalaBam dagli 
spalti colmi, grazie ai tifosi 
mantovani, che hanno diser­
tato il primo aperitivo prima­
verile per seguire la propria 
squadra, e anche grazie al 
gran numero di supporter ar­
rivati da Brescia. 

C'è una squadra che non 
molla mai, che riesce quasi 
sempre a fare la giocata giusta 
proprio nel momento chiave 
del match. C'è un primo po­
sto in classifica ormai consoli­
dato, seppur in coabitazione 
con Treviso, che ieri ha vinto a 
Legnano. 

Ci sono i tifosi che a fine ga­
ra abbracciano Alessandro 
Amici, perché non puoi non 
voler bene ad uno che per la 
tua squadra sta spendendo 
ogni energia con una grinta 

ed una determinazione incre­
dibili. Ieri è stato il migliore, a 
pari merito con un Ndoja tor­
nato finalmente ai suoi livelli: 
in due hanno "sparato" da tre 
un notevole 9/13, ma sarebbe 
limitante ridurre a questa sta­
tistica due prestazioni solidis­
sime a tutto campo. 

Come cambiano le cose: 
l'anno scorso la Leonessa ave­
va insegnato pallacanestro al 
PalaBam, giocando contro la 
Dinamica di allora probabil­
mente una delle migliori parti­
te della stagione. 

Quest'anno invece i brescia­
ni si illudono per un solo tem­
po - il primo - durante il quale 
riescono ad imbrigliare il gio­
co degli Stings. La Leonessa 
scava un piccolo vantaggio fin 
dall'avvio, e la prima parte di 
gara è un elastico che vede 
Brescia sempre avanti di qual­
che punto: la bravura dei bre­
sciani è impedire ai mantova­
ni di giocare al loro ritmo e di 
appoggiarsi ai propri punti di 
riferimento (Hurrt e un im­
pacciato Simms su tutti). 

Rallentano la circolazione 

I bresciani si 
illudono durante 

il primo tempo scavando 
un piccolo vantaggio 
Ma al rientro dalla pausa 
i mantovani salgono 
di livello per intensità 
difensiva, ritmo e fisicità 

di palla, spezzano i giochi a 
due, recuperano velocemen­

te sugli scarichi, impedendo 
tiri semplici, e raddoppiano 
quando la palla arriva sotto 
canestro. In attacco controlla­
no il ritmo sapientemente, 
con Passera paziente nello 
sfruttare il pick and roll con 

I tifosi aliatine 
della gara 

abbracciano Amici 
migliore in campo a pari 
merito con un Ndoja 
trascinatore 
e vero leader: in due 
sparano da tre 9 su 13 

Cittadini o nel cercare le in­
venzioni di LIollis, Alibegovic 
ed LIolmes. Fuori ritmo Fer-
nandez, che a causa di guai 
muscolari passa più minuti a 
bordo campo sulla cyclette 
che sul parquet. 

Al rientro dalla pausa lunga 
escono gli Stings versione 2.0, 
ormai è un classico. I manto­
vani salgono di livello sotto 
ogni aspetto del gioco: inten­
sità difensiva, ritmo, fisicità, 
percentuali. 

Hurrt, Ndoja e Amici mar­
tellano ripetutamente da tre 
punti, Moraschini vola a cane­
stro ogni volta che può. Di Bel­
la pare un ragazzino da quan­
to corre. Brescia è colpita, ma 
non affondata. Va in svantag­
gio, ma non molla la presa fi­
no alla fine. Hollis però non 
basta, gli Stings hanno troppo 
cuore. 

Alberto Mariutto 

DINAMICA 
BRESCIA 80 

(16-19,34-39; 67-62) 
DINAMICA MANTOVA 
Ndoja 24 (1/3,6/10). Ah/iti (0/1,0/1), Mora-
schini 14 (5/9.0/1). Di Bella 5 (1/3,0/1), Sim­
ms 4 (2/7), Hiirtt 11 (2/8, 2/3), Gandini 5 
(2/2, 0/1). Amici 19 (4/6, 3/3), Gergali 2 
(1/2). N.e.: Maiorino, Baltistini 
AlLMartelossI 

CENTRALE DEL LATTE-AMICA NATURA 
BRESCIA 
Passera 10 (1/4, 2/4), Femandez 5 (1/2, 
0/2), Cittadini 16 (6/8,1/1, Bnittini 6 (1/5), 
Alibegovic 12 (1/1,3/4), Holmes 10 (2/3.1/6), 
Tolè/Biishati 6 (2/5 da ire), Hollis 15 (6/8. 
0/3). N.e.: Speronello 
Ali.: Diana 

Arbìtri- Ursi, Di Toro, Pazzaglia 
Note: T.l. Man 15/20, Bre 17/20. Rimb.: Man 
32 (Simms 6). Bre 30 (Alibegovic 6). Ass.: 
Man 19 (Morascbini 6). Bre 11 (Passera 3). 
Tecnico: Hollis (29'28", 64-59). 5 falli: Citta­
dini. Spetl.2.300 
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Il gruppo dei tifosi organizzati degli Stings si è fatto sentire 
Giovani e giovanissimi tifosi biancorossi sugli spalti del PalaBam 
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Amici, ancora tra i migliori, va a canestro contro Brescia. A fianco 
un'entrata di Hurtt, protagonista nella ripresa (fotoservizio Capucci) 
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